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LI COHMÉBIi MINISTIBIiLE TerribiìetraÉiista alla Gaiasra aiilitfìaca 
ROMA, ti nonmbta. 

Neaauiia nuova notizia' cìroa li prò-
babili'ti,, del ritiro di Prinetti e della 
oonsegùeDt.e orisi luioistariale^ II' collo­
quio di.rióòneilicuip^ne ohe tfòvevaoggi 

saQardellÌBÌii, i qiiaTi DOQ sanoo acóoii' 
oiartt all'idea,ohe l'odiato Friaetti pòssa 
rlnÌBnere a far parte del Gabinetto. 

P|altra parte poi si va dicendo ohe 
l'oSoreTole Oi RadlDÌ, pur esssudo sem-
prédaclao a provocare uni crisi par-
ilale'i .voglia sopfitssedere noòora per 
quî icH'è ! giorno, affliiohò il Gabinetto 
possa' presentarsi alla Cimerà',',alfa ria-
part'nradeiVàstessa, iiff)\}o,stàt»amante. 

La a'onì«òdia miaìMisriale dunque oon-
tlnuB, e probabilmente avrà un aeguitò. 
Fino a quando? 

Per ora.Ogni previsione sarebbe fuor 
di luogo, almeno Siio a obe non si pos ' 
sano conoscere', alla stregua di un voto', 
gii umori della Camera. 

irSliii 
lerraeàBaMoBaièiegirwlìli 

Per î  riapertura della' Camera, cba 
avr'i.luogo come si è^'aouunciato il 30 
corrente,, v^nne messo all'ordine del 
giorno iV cliie|;òo''dì legge per la costi-
tuzioue della .Cil^s-Nitiaoalo-dìi'praef^ 
denzavper la veoobiaia a per l'invali-
dit& degli operai. . 

Il progetto presentato dall'on. Gaio' 
oiardmi i di un meccanismo semplicis­
simo, e pejrmetti) di poterlo: ingranare 
con tutte le sooieti di previdenza pr«-
esistenl[i. 

Adi ogni operaio, che verri .-IsoriTersi 
alla Cassa aarà sparto un conto, nei 
quale annualmente verranno annotate 
le quota del cootribato veraate dall'In''', 
aorltto e la quota di concorsa delia-
Cassai' le quote di concorsa assegnate 
ad inscritti divenute vacinti per morte 
di quésti,, la eVaiftMif'ttSégniBiìSDi'aàiiI 
da bJWsfailVòJi è '̂6ÌÌ"-.ibtei'éSSi' comporti 
dei cespiti preSettl;, 

Qualora'l'inscritto pi'otèrisoà ii'sisteiba 
della mutiiàlitA' nei suoi' ooiltribiitl, ai 
anootà'db anche i ooolribnti lasciati va­
canti dal soci preniòrti. 

Dopo 25 anni ch'e ai appartiene alla 
Oissa —'purché'il ii'joio abbli raggiùnto, 
seconda i-òasi, 60 o 65 nnui di'età — 
si cSlu'de'-e'liquida ir codio''ed il capi­
tale "alima'iitàW al traii'forma, si regola 
in una rendita vitulisìa immediata a "fa-' 
vara deirmscritto,' 

Par l'Assiouraz^oue alla Cissa NHEÌO-
nale iuftfrtuni, data fa classa di rischiò 
cui éatio asorittrgli agpiotìlt'jri, jl pre­
mio sunu* per' asstburar.è il tìiiiiiino, 
cioè lOOO lira iu caso di mbrtà e di 
invaliditi permìnénté assoi&ta, e una 
lira al' giorno in oaaò' di invalidità Ìom-' 
poranea, è di lira '1.92 per agricoltori 
che non .faono uso -di maochiae e. Ah 

lira msBfìr '\fmmm&oUm 
lo iB|ftii^ai,,lite,2.,,. ,., ,̂  

ŜO B̂̂ S i * ,8,i;ati«lÌ0(t\ delta durata» o • 
frequenza delle malattie-fflegli.inWi'itti'' 
ali» Spoielà di„mutuo soccorso, il nu-; 
mero 'medio delle giornate di malattia" 
degli 'sigriooltpri per l'età dai lo ai 60 
anni è d' S giorni all'anno par socio. 

Sa si vuol dare ujf^suasidio^glorna-
''8''9i4iiMWi''f»f.P9B9 lire 6 che, codt 
giunte allA due, lire del. premio d'assi-
onr^B.qpa, .fanno lira 8, .che conviene'; 
detrarre, dal contributo di lire 24 an 
nuali'..J5llB(angòno quindi l i r e )6 per la 
pensiona d'invalidità: o vecchiaia. 

Secondo il disegno di,legge emanato 
dalla, Oommissioue parljimantare, gli in­
scritti alla Oissa dovranno versare al­
meno noire lir^ all'anno per avere di-
ritto.al oqao^rso dalla. Gassa stessa e 
questo può giungere Bno a dodici lira. 
Ora, 12 più 9 fa 21. 

Sono dunque £ 1 litaiohe aùtralio iinj 
fuoilipne, da una parte e 16 dall' altra 
per la formazioni dei ospitali occorrenti 
par la p,6nsioqe di invalidità a vecchiaia. 

NoiDi, Q ĉorra essere tecnici per affsr-
mara. ohe.gl lire daranno riaultati più 
oopiosi di 16. 

Oonyiepa ingltra aggiungere ab,e la Cas­
sa nazionale sarà affrancata dagli oneri 
ficcali, e il giuoco della mutualità soprsi 
un qamero grande di insoritti.p^odurrà. 
effattl.,piqiproflcni .ohe.circoscritto fra'l 
soci di un...sodalizio, locale, .Li conva-. 
oieqza . quinci, della. Società : locali »d 
affiliarsi alla Gassa nazionale è evidente, 

Battaglia a pugni — La fuga 
del presidènte — Lapuhblica 
forza nell'aula parlamentare 
— Grida di « Viva la rivo-
luzione » — Deputati escluSi 
— Deputati arrestati? 
pài l'ùh'fjò resô oon'io del Wcco'tó'di; 

Trieste della seduta ((}?) di ièri della' 
Gsniara di 'Vlenoa, togli,iii>;̂ a ,q.̂ ajpha 
brano, non consentendoci' lu spa'ziò'di 
riprsdurl'o'ilei»'iatefo.' 

.„ Oompara il presidente Abrabamo-
wlcz; è accolto con fragorose apostrofi 
di soher^H.: f F,|i|>r.i.',di qî i I, Cacciatelo 
.via'I; Quel; masaalzone! Quei farabutto I 
Quél polacco !» ,. ,̂  , ,, „. , 

Seguono incidenti, scenata inoredibilil 
Il deputata socifilista K^sel scende dal 
suo banco, corra verso la tribuna ore-

sidsiiaiî '* d'ai*- m&" -«à-wsicv afA-
ghiera',' chò obinde il babco 'dsi'mMlJtrt; 
e si sianola contro il presidente Abrà-
ba&DVicz. Dall'altra paiate' ti lo statiio 
il a'o'siatistii BeVóe^ redattore d'un gior­
nale opei'aio, un ométto di piccola star 
tura', graòllissimo all'aspetto ;'anoh'egli 
,8l sianola oontro il presidente e già lo 
ha 'afiTarMto con la mano convulsa pair' 
il patto. 

Àbrahamovriaz si fi biinco come un 
cencio lavato; con una forte scossa ai 
libera dalle mani dei due socialistij ai 
dà alla foga, a in pochi aalti è fuori 
della sala: 

I deputati hanno eegulto cc/o torte 
iton'slbhe d'animo l'indidentà. D'un trat'to, 
czabhi s polacóhl sbalzano giit dai loro 
posti, tutti 'ai fanno sopra al' socialista 
ìBarAer e lo porou'ò'tono furiosamanto. 
1̂1 vioapresideote Kra&arz dà al mal­
capitato dai pugni sulla tasta : il gio-
vaoia czeco UdrzaI lo percuoti in viso, 
unî  degli schiaffi destinato al Berner 
sbaglia indirizzo e colpisce il dótt. Kra-
mariiì ohe mentre guaéda da qu'àl patte 
gli è caplt.ato il manrovescio', a colpito, 
pare in fallo, con un treibéndo pugn'o, 
da un altro suo collega di partito. 

L ì battaglia di pugni si fa tremenda, 
inumana, feróci), E ai suon degli schiaffi 
a d'éi pu'̂ ai si mescolano lamaati, guait^i 
urla selvaggia, grugiiUi da belve. D'àlle 
gallarla partono grida di profonda'l'odi-' 
goaziori.é,! iiPfUil (Vergognai...) P/i«i. 
pfui. pfui ! ». ,, 

II socialista Bsi'nar eòlia vesti' sbrin­
dellate, pestp, illividito dalle percossa, 
viene caoqiato fuori dalli fiarta e là 
uali'sndito continua là' terribile grandi­
nata di pugni sulla persona del povero 
Berner oh'ò nèil'imtiQstibiiità di reagire 

'̂ da solo contro quell'orda di czechi e 
'di poleoohi. 

Fintlm'anté Barnar riesce a'aottrarài 
dalla m'tini d̂ i suoi pei'cdbtî Vori. 

, La presidenza si è d iaguaVa. 1 16 
dsputatl socialisti occupano la tribuna 
prssidenzlala. Oàiszinsky siede' al posto 
del prasidenta, i suoi oollaghi gli si rag-' 
grappano intorno. , 

D'un tratto, come un lampoj corre ' 
perM baij'chl' dei-d'ejjJft'Jti ' la'vaco' .̂ cBe' 
ioorf, nei corridói, staatìó"gilà"fò'hî MrSù,' 
\pelli'di'feu*"(Ji§ "di polizia. E' di fat«V 
accd'Sb'e'si spalanii'ano tutti gli Usèi' 
dell'aula a 70 guardie di p. s; oomab'-
date da 2 commissari 'di poliilia,' inva-
donjj la sala.' 

La comparali dalla forza pubblica è 
accolta con un biccano indiavolato. 
., Le guarilia'si collocano piirtà a de­
stra, pai'te a^^sinistra dell'aula; pa'rte 
occupano le uscite. 1 due commissari di 
polizia"s'avvicinano ai sociiilisti' ed inti­
mano loro di sgombrai'e la tribnoa; ma, 
i socialisti ubo si danno pét intesi'; di-' 
cbiarano ohe non lasceranno'la sala a 
nessuii ^Bt'to. 

Allóra',accorano alcune gaardle ohe 
s'impiidronisGÓiio dei socialisti, l'un dopo 
l'altro, e li portano fuori dell'aula, a brac­
cia, malgrado la loro resistenza. Qual­
che deputato è perfii peVcosao dalle' 
guardia. Dalla gallerie partono grida 
stentorea; «Còraggiòl reslitetel Non 
tollerata, violanzal », 

Il doti. Krouavî 'èttèr ric'eve da' una' 
guardia uno spintone tale del ventre, 
ohe quasi sviene e dev'essere pol'tato' 
fuori' d'èUVuIS'i ' 

À qiìéèT6''')il^to 'gli uscieri e le guar­
die iocominciano a fare sgombrar? la 
galleria. 
.1 II deputato Dose grida al pubblico 
ohe .s'allontana: «Popola vigliacco, m'j-
stra Hoa l̂ uo,na TOjta d'aver sangue nelle 
venel Kesta fermo! Resisti»! 

Il cont» Stiirfffth ohiade di parlsire ; 
vuoi incominciare un discorso ed è ri­
manda'o da molti deputati, fra i quali 
parecchi socialisti. I .tedeschi liberali 
intanto oontinuano a lanciare invettiva 
contro il presidente, ohe per quanto si 
sforzi non riasce a dominare colla sua 
voce i tumulti. 

Daszynski: «Viva la rivoluzionai» 
(a rivolt'ó al presidente) : « Mlsorabile I 
Vigliacco! Il suo posto k nell'ergastolo 1 
Nella casa di forza! la galera! Mani­
goldo! > 

Wo!/ grida anche lui: «Viva la ri­
voluzione! » , , 

Ogni, qualvolta il conte Sliirgkb fa, 
per parlare, i deputati di sinistra battono 
disperatamao,te sui banchi. Alcuni diUoro 
hanno portato seco degli arnesi simili 

^ a qualll che nel tre ultimi di della set­
timana santa ai nsaqo. par chiamare i 
devoti alla fanicianl; fanno un fracasso 
che nessuna ftî aa potrebbe descrivere. 

I oommiasari di polizìa vanno verso il 
:depatato AYolf, ma i deputati tadaschi 
sbarrano loro, il passo. 

Funhe, e Pergelt gridano ai commis­
sari : • Non un passo avàntil Qui non 
avete niente a ohe farei Rispettate la 
legga!» , . 

Uno dei commissari ordina: «A me,.-
guardie!» Acoarsero sei guardie che 
sgombrano al commissario la via affini 
ohe possaigiangare fino al deputato 'Wolf. 

II commissario domanda a qq^stoi 
«Ho l'onora d| parlare, col sig. Wolf?» 

Wolf: SI, sona io!,- , 
^ Commissario : Lai è esqiuso da tra 

sedata. , 
, Wolf: Ohe importa ,a m?! E lai che 

còsa fa qui? Qui io sono depatata e lei 
à niente! 

Il commissario'órdica alle guardia di 
oón'durre.fuori a forza l'oo.'Woif. ^aesii' 
è afferrato dalle guaVdia che teatkna di ' 
trascinarlo via. 

Wolf oppone resistenza accanita gri­
dando: ,« Viva .l.a.. ;i,fpJij^iojia.I».%li \ 
lî  preda ad un furore'pazzo; con ;jun 
tremèodo colpo manda a rotolar lontano 
l'elmetto d'una della guardia. 

.Finalmente, lo guardie riescono a te 
nèrlo immobile, lo sollevano di peso a 
lo' portano fuori. 

Intanto su nella sala il trambusto 
continua. , 

Parlasi dall'arresto di alouoì^deputati 
e.del imaii'dsto di' iattura spioaSto'cun'-' 
tro altri. 

Il presidente Abrahamowicz è preso 
i^ improvviso malore: si chiama presto 
un medico cbe gli ordiàa dei cordiali. 

,11 grande possesso costituzionale ha 
ditshiarato'ófia ai asterrà completamente 
dalla sedute parlamentari. 

ÓMJL' AUSIFRALIA 
I ilranii Seireniiirazii 

ini M. Tamlni,, nii,t|iTOv.tli 
a, da molti anni re'siaen^e 

ScrìvpnodaAu?k'an^^(f)i,,ova,ZiV^^^^^ 
settembre, alla « Provincia di Bresoii) »; 

«Tré nnal or sono', nall'intaptó di 
migliorare la mia coadlziooe economica, 
io m'imbarcava alla volta dall'Australia. 
Giunto a Melba'rne, capitala della Co-

\lonia di Vittoria, vedendo essera cosa 
difficile trovar lavóro, per grande no-
ubro di dissoccupati che già era colà, 
e per la mia ignoranza dalla Hn'̂ ub' 
inglese, abbandonai la città a, di terra 
in, terra, :dopo due anni di stenti a 'di 
p^ivaziopi, mi portava nel Qaeeoslatid, 
dove trovai lavoro in quella Colonia, 
ma con un salario meacbiuissimo. ^ 

Poco tempo dopo, però,'àSatìdb' Wà-' 
tito che nelle isole Figi, si erano soo-
pe'rte d'elle miniera d'oro a dba la mano 
d'opera vi era ricercata, io, iu oompa'-
gdia di sette altri italiani, venduta, quel 
pòco che avevamo, ci portammo à Le-
vncà, ch'è uno dai porti della isole Figi, 
e di là, dopò tre giorni di cammino, 
sotto un sola cocente, giùngemmo al 
luogo ove erano le cava d'oro. 

,Qaivi trovammo subito lavoro, a ci 
fu largamente retribuito. 

Ma la vita era molto disagiata, privk 
di. qualsiasi qgnfQr(e,,Vet dsFoa un'idea 
basterà il dira come., la casa Q .̂la Jiotr 
teghe, siano colà fabbricata con tata a 
scorze d'albsro. 

Bijtilgrado ciò, noi avremmo però certo 
resistito ad ogu'i disagio, ad ogoi pri­
vazione, ad ogoi fatica, allattati dal .ge­
neroso guadagno, ma, dopo, quattro mesi 
del nostro arrivo, incominciò la stagione 
delle pioggia, a dopo di q(|esta,:comparve: 

. una, febbre, tacribilei tanto cbe.in pochi 
' giorni, l'Ospedale li letitaralmeota' piano 
d'ammalati, e si dovette perciò prov­

vedere all'impiant^o d'un infermeria, co­
strutta con scorze d'albero, la quale 
pura In breye tempo venne tutta occu­
pata dagli infelici ch^ il tremendo morbo 
avea colpiti. 

Il servizio sanitario ara disimpe'g^atf 
da,tre sóli m'edici e quello di assistenza 
fatto aa indigeni, mazzo selvàggi, i quali 
somministravano la medioine quando 
loro facea comodo. , 

I poveri amin'alàti aoffrivono tutte le 
torture, a in Ispe'cie quella della seta. 
Le morti arano numerosissime, la ago; 
nte strazianti ; e tutti ^negli sventurati, 
nel delirio,.dclle febbri, ohiamavano per 
noma le persona più care', invooav,^oo 
la patria l'óntana, mBlei|icendo all'istante 
in cui l'̂ avqvanó ^bqàntjouata, ,̂  

II sistemj di sapplturà era m'olto, sbri­
gativo. Due inservienti trasportavano II 
cadavere, prendendolo uno par 1 piedi e 
l'altro per la testa, o gettandolo,poi in 
una grande fossa spavata a circa ciq-
quanta metri dall'Ospedale, ricoprendolo 
oon qualche palata di terra. 

A mitigare tale orribile ,fitaazion% 
capitò colà, un ricco ne^o.ziante italiano, 
aarto .Giovanni " "" 
Vallecamoni'ca, -.. 
;iu quelle iaqle del Pacificò. 

Egli, visitata tosto l'pspitalé, impie­
tosito dello stato miserando degli amma­
lati, diapoaa subito per la co'atruz'.óap 
con scorze d'albero di una ampia e lunga 
capanna, che ,yenpa htia in un sol giorno, 
e vi fece trasportare tutti gli italiani, 

tsonobò nova francasi e cinque teJasobi ;' 
in tutto trantasette nomini e quattro, 
donna. , ' , 

E nel nuovo Ospitale, còsi improvvi-
isato, ed a capo del quale, prestandovi 
l'ingegno, il cuora a l'energia, î i mise 
lo stessa Tsmini, rigorosa era la pulizia, 
perfettissimo l'ordi'oe; e quei poveri am-, 
malati, amorosamente assistiti a oonfór-. 
tati, poterono^, flc^lmanta vincere ì̂) 
terrìbile morbo, ad aócezione di due che, 
appena ospitati par la gravezza del mî la 
già in lóro avanzato, ebbero a soocoifibere. 

Di circa ottanta italiani obe dimora; 
vano in quell'isola cinquautacinqua erano 

smorti; gli altri venticinque, fra i quali 
io pure mi trovavo; tutti curati da! Ta-
mini nei suo Ospitala, coma già diesi, 
guarirono. 

Quando noi fnnimo,, óompletamante 
rimessi dal m&\e, .il Tamini ci imbarcò, 
a sue- spese, per la Nuova Caledonia, 
dove égli atesso procurò lavoro a quelli 
che erau) in grado.dii,UTorace,:.;pnov-
vaiendo al mantenimento di quelli la 
cui malattia aveva tolto la forze, fino 
a che anch'essi le avessero totulmu^to 
ricuperate. Gli itallaai pui che deside­
rarono ritornare in Italia, furono, a 
spese sempre del generoso; signore, rim­
patriati. 

Ed io .jiooAier'ò' séifI]pKrf. jSù'nà"' sSbsó' 
infinito dì gratitudine e rivorepte affetto, 
la commozione,ch'era aiil yolfo di qifel 
benefattore nostro, al momento di con­
gedarci. Egli non volle neppure che 
10 riograz assimo — « lo non' feci che 
ciò ch'ogni uomo hi dovere di fare » 
— egli CI dia8e.{;fi,oo9,,quella,ii.u^.ga^a 
voce che avevamo imparato'a d^sida. 
rara a ad.amara ^oi tristi giorni del 

,|dolóre. .«Ricordatevi sempre, diletti, 
'amfci, che la miglior religione ^^ la re­
ligione dell'umanità. Fata sempre agli 
altri piò' ohe'vort6Ste*'toBsé'"f4tte''d vo?,* 
a non',vi trbi'ereta pentiti mai». Sante 
parola ahn rivaiano tutto il carattere 
e l'anima buona e gentilb del Tjmioi, 
a cui forse, unico gradito compenso sa­
rebbe il potere trovare degli imitatori. 
11 ohe purtroppo a questi chiari di Idns, 
parmi non sia la cosa più facile, 

Olinto Spadoni», 

Reiterato ielo ili ja^iadra iaataiata 
Sirivóòo da Cairo Montanotte: 
«Suli'imbruoiro del 17 corranta, i 

coniùgi'' conMfiìnteS»''-Ritóò 'è' Giani-
battista Z.inino, nel ritornare'alla loro 

! dimora,' nel' folto di un bosco ohe do-
; vevano attraversare,'' posto' nella regione 
' Neivone, del ,Comune di Origlia, rin-i 
!i vennero il cadavere di un neonato, di 
! sesso maschile, manpapte dell'avambrac-
I ciò destro, cha gli era atato divorato; 

pare, da un cane, 
ì I due coniugi, mossi da un seatimaato, 

di tenera pietà per quel povero corpi-
Cina,',e allo scopo che, non avesse a an­
sare dlvoralig del tutto, se .la: presero 
fra la braccia a„se lo portarono a casa, 
facendosi premura di renderne adottai, 

,1 arafa'.dei parablniati ,̂ 1 staziona a Mit-
lasifflo dalla lugubre scoperta fatta. 

All'indomani mattina il bi'igiidlera co-
tnàndanta detta stazione, con nlpuni mi­
liti suoi ,dipendenti e il vlca-pratoiria 
del maDdam,ento, di buona orA>;l reca­
rono alla casa dc|i coniagi Znniuo. 

Goî stMàtjO il fatto, dal magistrato e 
dai carabinieri furono II per I), senza 
frapporre indugio, attivata, rlgoroaa in­
dagini per scoprire gli auliqrl di tonto 
delitto. Non fu, tacila impresa, ma par-
aeveraodo nel propoa'ito, finirono col riu­
scirà. Infatti pijteróno aocertara ohe,, la 
nubile Caterina Core, d'anni 21, atten­
dante alle cure domestlahe, abitante alla 
cascina Nelvoué d'OsIglia, ara probabil­
mente essa l'autrice del delitto,, poichò 
da tempo paracch,l,a tenavasi celata allo 
sguardo di tutti onda nasconderà il suo 

. Recatisi il giorno 21 alla; cosa della 
indiziata, flo^odalle prime dam^afle moa-
sela dal vice-pretore, la Core,, tutta 
pisQganta, confaasò 11 ̂ no ,falla, narran­
dolo nelle sne più minute circostanze. 

Raccontò aha,nella notte, dal 16,̂ 1 17 
corrente, mentre trovavasi'sola In casa, 
si senti presa dai dolori del pfrta. Fa^i 
tasi forza, si vasti e tiscl di aaaa>-..andò 
nel viidlno bosco, ' ove, senza assistenza 
alcuna, clieda' allalaqe un bambino oh^, 
per sopprimerà aria, testimonianza con­
tinua e. vivente del, suo disonora, uoeise 
comprimendola all'addòme é al capo. , 

Dalla p,erizia medica fu. infatti con­
statato che il bambino era nato, vivo, 
vitale, s maturo, e. che la morta sua 
avvenne par frattura del cranio a lace­
razione de,! fegato. . , 

In seguito a cosi esplicita qonfessiana 
il 'rlce-pratora diqhiarò in arresto l'In­
fanticida, ma siecome dal madiop essa 
fu giudicata per il momento non tra­
sportabile, û lasciata proyvlaorlam^ntei 
al suo damioiiio, piantonata . dai oara-
biniari ». 

CALEIDOSCOPIO 
CmaMlie friuUae. 
Novembre (l^U). Il Gouuna,di,ladina f>se-., 

,eoida gol pittore Aî tonio Bajeilo per dipiaicaia 
'le api doli'Imperatore, del, Petriuca e Idia 
CìUt; sopra tre porte, a ti) uldl l'una, 

X 
Un pensiar» al giorno. 
Chi non a* aaiare povon i aito per asasn 

sahiavo. 
X 

Cogniiienl atill. 
Vernice Im t̂̂ iieabile. 
Si rs&)ió-'B«i)tjliara 8 parti di borace e t di 

carbonsto sodico in 160 di aô aa oaldiu ai ag-

fliongono poi SO parti di go>iania*<lMe>>diMB4 
u ploeoli iraininsatK,Si nBaal̂ a latto, agitando 
p̂ar faeilitara la s'oloaidoe.'Quando là miseala & 
raffradilata, ti aggiunge una parte di glioariilft 
e 119 jiaitl di acqua. 

X 
La afinge; Monoverbo., 

N I L . ' L O ' q i ' 
Spìegaaione del monovertio preeedente. 

PAGINA (pa g t'n a). 
^ • 

i Par, fiaire,. i — 
. All'esame di storia naturale. ,,, 

Pnfenorii — liìlla sa eht durante le lèaibn t 
ho sillabalo a lango cba nm s'intenda par mam­
miferi. Mi dloA ora: l'aomo A mammifero? 

.Scolaro — Noieignore, mi la donna sì. 
., Penna è Forbice. 

(Di'qììàedJjàidelJudri) 
. A l e i r c a t l d i a n l m u i l b o v i n i 
cha avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella prossima' 
settimana : 

Lunedi 39 novembre — TolmezKO. 
Martadi 30 id. — Attimia, Gorizia, 

Martignacoo, Pasian Sobiavonesoo, Ven-
zona..,^.^.„ 

Mercoledì 1 dicambre — Latisana, 
Parcotto.i. - '. • -.-•...•. i' 

Giovedì 2 id. — Garvignano, Qonars, 
Saciia. 

Venerdì i8 id. — Gemona, S.Vito al 
Tagliamento. 

Sabato 4 id. — Buttrio, Pordenone.' 

•,]Iimm Hm friDla&o wkàtìv 
I CI scrìvono da Buia : 

« Un fatto luttuoso ha costernato in 
ques,ti gioKnHtl'iPW» i«t»m< II, gieiwnfr. 
diciottanna Faustino SnaiJara, di buo-
nlsalma fa,miglia, raoatoai sete fa alls 
caccia delie pasiscA'T-- in un paste del­
l'Austria ohe mi dispiacq di non ricor-
dare„.d^vo egli trovavaisLa lavorare ri-., 
rimase colpito .̂ Ua testa da nna scarioa 

!
di fucila chailo rese all'istante, oadavera-. 

Appuratesi le cose, si potè separa che 
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il padrone del terreno ove lo Snaldero 
oasoiaTA, avvertito ooms apasaa ai ve­
desse durante la notte della gente nel 
suo campo, armatoéi di fuoile, abbid 
perpetrato il delitto. 

Non manoherò di mandarvi altri par-
tioolsri appena mi saranno noti ». 

Faltaolo Mie Stella, K novembre. 
tori, assieme a moltlsaimi altri, fai ad 

assiatere alla inangtiratlane dei lavori 
compiuti nel molino dei aigonri fratelli 
Fantini di qui, ai quali, assieme a quanti 
furono preaentl, faccio vivi elogi perchè, 
uno risparmiando spese, e superando 
difficolti grandi, ottonaero un lavora ohe 
qui alla Bassa non trovasi uu altro si­
mile, a quanta io credo, E-1 è per questo 
che merita un cenno nel vostro diffuso 
g ornalo. 

Al vecchio sistema, una ruota per 
(igoi maoioe, fu sostituito quello perfe­
zionato a ruota unica, in ferro e lagno, 
eoo oorooB in ghisa, ohe, ingranando 
un rocchetto, trasmetta il movimento 
nell'interno del molino. 

Con la mota unica ai possono met­
tere in azione, centeoiporaaeamente, le 
macine, trebbiatrice, pila ad elica e pe­
stelli, raggiungendo l'effetto utile dal­
l'87 per cento al palo della macina, 
mentre prima si otteneva appena il iZj 
vale a dire che con lo etesso volume 
d'acqua si ha un notevole aumento di 
lavoro, con risparmio di forza. Per darvi 
un'idea vi dirò che le macine percor­
rono cento giri al minuto primo, dando 
circa quattro quintali di farina per cia­
scuna. 

La Inbrifiogzlone viene data col si-
aiema- Stauffer, sistema questo il più si­
curo, continuo ed economico. 

Nella nuova costruzione entra In buona 
parte la ghisa ad il farro, ottenendo 
cosi Uu insieme solido, leggero ed ele­
gante. 

il lavoro, eeeggito con rara preoisione, 
fa veramente onore al bravo quanto 
modestissimo meccanico signor Francesco 
Cainero di Udine. 

Ultimati i preparativi, si d& acqua 
alla ruota, e questa, maestosa, Imponente, 
si muove con la velociti di sei giri al 
minuto, Ingranaggi, trasmìsslooi, eoo., 
alla prova riuscirono egregiamente. 

In questo momento la soddisfazione è 
generale; specialmente i proprietari, che 
prima ai vedevano irrequieti, nervosi, 
pel dubbio di una felice riuscita, sono 
oooteotoni. Molte strette di mano ricava 
il costruttore, a molta lodi. Dopo che 1 
signori Fantini, con quella gentilezza 
ohe li distingue, ci ebbero o^tto una 
bicchierata oqn prelibati vini di vecchia 
bottiglie, si parto facendo alnoerl auguri. 

Cosi balla riuscita dimostra che anche 
da noi tali lavori, secondo i nuovi si­
stemi, ai possono eseguire oonnegueodo 
ottimi risultati, relativamente con minima 
spesa, e, quel che è più, senza ricorrere 
all'industria straniera. 

Luovjst'o. 

Clvldale , 26 novembre. 

Un bel casetta. 
E' toccato in questi giorni ad un ri­

spettabile signore della nostra città, no­
bile, ricco, religiosissimo, cattolicissimo, 
RccupoloaUsiaio nell'oltbedienza'allà Chie­
sa, nemico dicjiirarato del inondo, dalle 
pompa e dei demonio. 

Come accadde non so — e spiegatelo 
voi, se lo patate — fatto sta che que­
sto signore ebbe una sera la malinconia 
di condurre la sua figliuola maggiore 
alla rappresentazione di una Compagnia 
di Operette nel nostro teatroi 

Apriti cielol apritevi abissi dell'a-
vernol Àp{iartenendo la detta figliuola 
del detto signore ad una Compagnia di 
Figlia di Maria, formataal da pooo nella 
nostra cuti per la moltiplicazione della 
progenio celeste, essa venne ifso facto, 
eoa decrsii) del reverendi direttori, can­
cellata dai ruoli della Compagnia me­
desima; ed' a tale sfratto Cu data la 
massima pubblicità. 

Immaginatavi lo scandalo, i discorsi, 
lo mormorazioni, 1 biaaimi da una parte 
e le approvazioni dall'altra, e.... le ri­
sate. Io ho adottato per conto mio que­
st'ultima forma di commento. 

O r a v e i n c e n d i o ' A San Daniele 
si manifestò casualmente il fuoco nella 
stalla di Narduzzi Andrea, propagandosi 
poscia si soprastante donile. Malgrado 
il pronto accorrere di quella popolazione, 
il fuoco non potè esaera domato, od il 
Narduzzi risenti un danno, assicurato, 
di lire SODO, per distruzione del fabbri­
cato, ileuo', attrezzi rurali, e due vacche 
asfissiate 

A propoKito de l fur to eoa-
messo e Gradisca da certo Tassoto di 
Brugoera, corno narrammo Ieri, man­
dano da Oradisoa al Picoolo di Trieste 
questi particolari : 

« Citi orologi rubati ascendono a quat­
tro, di cui uno è d'oro. La bicicletta 
fu venduta dal Tassoto ad un oste di 

MiiijtiM«!l!gii!m-Jll.-MM!gti!!gJ*''!^'«lJ!»'aM'>llll!!8 

° OoriKia, a coli t\t anche sequestrata 
dalla polizia. Nulla si «a dal ladro, Noto 
chf! è refrattario alla tev-i dal Comune 
di S. Vito al Tagliamento ». 

! Oeutona» 27 novembre. 
Funcralia. 

Uri rannera fatti.aoleool fnneraU.nlla 
salma del compianto giovane Putiìptfo 

; Stroill di Daniele. 
All'ora stabilita, alla Staziono («rro-

i viaria si ara riversato tutto U piese o 
molta geots anche dei Comuni limilroil, 

il corteo era cosi disposto; Confra­
ternite; Banda della Società operaia, 
intervenuta spontaneamente per volere 
dei l̂ larmoolai stessi; Clero; Carro con 
corone; Corona portate da amici del 
defunto; Carro sul quale era deposta 
il feretro; Parenti ad amici; impiegati, 
agenti, operai ed operale della Ditta 
Stroill; un'infinità di popolo e moltissimi 
ceri. 

Il corteo fena sosta al Duomo per la 
assoluzione al cadavere, indi nel mede­
simo ordine procedette psl Oimit>-ra. 

Prima di calare la bara nell'avallo 
pronunciarono sentito a commoveati 
parole i signori; Pasquali dott. Federico, 
Blia Blla, Gelotti oav. dott. Antonio, 
Oaratti co, avv, Umberto, Caporiacoo 
co. Gino, Ijlltl co dott. Rccardo, Lenna 
Luigi Antonio, a lo studente Calligaro 
Rinaldo. 

Insomma fu una dimostraelono una 
nime di compianta e di dolore par la 
grave sciagura che ha tremendamente 
colpito la tanto benemerita famiglia 
Stroilì. 

Beco le bella parole dai simpatico 
giovane Calligaro: 

* Signori! — Permettete che .neh'lo 
mi faccia interprete dei sentimenti ohe 
agitano in questa istante l'animo vostra 
e mandi un ultimo e mesto saiuto al 
pnvero Pompeo, tolto repentinamenta al­
l'aifatto de' suo! cari per volarsene io 
luogo dove non giunge neppur l'eco lon­
tana delie miserie di quaggiù. 

Appena dmiottenne, era d'indole vi­
vace, di nobile cuore, d'ingegno sve­
gliato, e sapeva rendersi caro a quanti 
l'avvicinavano. Da pochi giorni — pieno 
di vita e di flduoia nell' avvenire bril­
lante che gli si schiudeva dinnanzi — 
aveva abbandonato il passa natale per 
riprendere gli studi a Venezia. 

Chi l'avrebbe detto allora ohe più non 
sarebbe ritornato se non fraddo cada­
vere? ohe non avrebbe p'ù allietata la 
casa paterna col suo dolce sorriso? 

Muor giovane colui che al cielo e caro, 
ha detto' un antico poeta, e la sentenza 
può veramente applicarsi al povero 
Pompeo. 

Ave, anima banedetta, tu scendi nella 
fossa accompagnato dalle nostre lagrime! 

Sulla tua tomba, schiusa innanzi tempo, 
avvizziraranoo 1 fiori che oggi noi spar­
giamo a piene mani, ma la memoria di 
te non si C'incelleri mai dagli animi 
nostri ». Z. 

ItlnsPaaianientOà La famiglia 
Stroill, commossa alla grande dimostra­
zione di affetto in morte del suo adorata 
Pompeo, ringrazia tutti quei pietosi 
ohe, onorando il caro Estinto, pirteci-
parono all'immeasu dolor». 

Ooaoaa, 26 novambra 1897. 

Pemeatorì p e s c a t i . Durante naa 
delle soorse notti, mentre certi Sgiiaz-
zin Basilio, Sguazzin Qiov. Balt., Moli 
Francesco e Carnelutti Umberto, da 
Carlino, stavano pescando nella laguna 
di Marano, furono derubati di alcuni 
loro indomanti pel valore di lire 13.50. 

y^ FRIULI 

SI r u b a a Giobbe» Ignoti, a 
Fontanafredda, di notte, da una stanza 
aparta della casa di (jiobbe Rossetti, 
rubarono formaggio, lardo e 'salame, 
per lire 40 circa. 

BlduKlono d i p e n a . Dome-' 
Beghini Ermenegildo di aum 44, da Ma­
rano Lagunare, condannato dal Tribu­
nale di Udina a 13 meai di realneione 
per ricettazione in furto, ottenne in 
Appella la riduzione della pena a 
meai 5. 

UDINE 
(La Città e j [ Comune) 
Conelgl lo p r o v i n c i a l e , meco 

l'ordine del giorno ch'i verrà, trattato 
Della seduta del 13 dicembre p. v,: 

Seduta pubblioa. 
1, Nomina di un membro effettiva della 

Giunta provinciale amministrativa pel 
/ qusdrieonio 1398 - 1901 in sostituzioue 

doli'mg, Glov, Bjtt. Sartori che non ha 
accattata l'incarico, 

2, Nomina di un membro supplente 
della Giunta provinciale amministrativa 
pai quadriennio ohe va a scadere col 31 
dicembre 1899 In sostituzione del signor 
Linussa avv, Pietro, eletto effettivo. 

3, Nomina di un membra supplente 
nella Commissione provinciale per l'ap­

plicazione delle imposte diratte pel blen­
nio 189S-99 In sostituzione del rlauncia-
(aria signor avv. Angelo Feruglio. 

4, Nomina di un membro del Consi­
glio d'ammiaistraziono dalla r. Scuola di 
Viticoltura ad enologia di Cuneglianu pel 
triennio 1898 89-1900 

'5. Comnnìoisiou» di dehbeiariou d'ur -
geiiza colla quale fu autoriztata-la ven­
dita al GoiFune di Premariacco di un 
appezzamento di torrono di ragione del 
Legato di Toppo Wassermann a sede del 
anovo Cimitero di O.'sirla. 

6. Gumanioazioiie di deliberaz'u.e d'ur­
genza colla qnale fu espresso par-ire fa­
vorevole in ordine alle proposte mudifi 
cazioni all' art, I i del regolamento 15 
maegio 1894 n. ì2449, sulla pesca lacuale 
e fluviale. 

7. Uomun'cizlooo di d iliberazione d'ur­
genza colla quale fu accordata alla Ooin-
misaiono provinciale per la pesca una 
somma non ecoedente le lire clnquaota 
por la ristampa di un manifesto e di 
una oireolare. 

8. Comunlonziono di deliberazioni d'ur­
genzi relative al conferimento della 
Ricevitoria provinoiule pdl ouinqueDalo 
1898-1908. 

9. Comuijicazioni relative al aerv-zio 
degli esposti e partorienti. 

10. Proposta del Consigliera provin­
ciale Conoari in ordine alla oostrnzioiie 
del ponte sul Cosa lungo la strada prò 
vinciale Spilimbergo-Maniago. 

l i . Parere sulla donianda del Comune 
di Venzone per la olasaiflca In tirza 
categoria delle opere di difesa alla >p,)nda 
sinistra del Tagliamento' e del Fella. 

13. Parere circa la delimitazione ter-
ritoriaie della frazione di Pesariis in 
Comune dì Prato Garaico. 

13. Parere sulla domanda della ditta 
Ellero Arturo di Pordenone per deri-
viziona dell'acqua dal torrente Oellioa 
a scopo industriale, 

14. Sussidio per ia terza gara gene­
rale di Tiro a segno nazionale in Tarino, 

16, Riparta della spesa per stipendio 
alle guardie forestali fra i Comniui di 
Glauzetto e Vito d'Àsio, 

10. Autorizzazione all'affranco di 
graz e dotali a favore di donzello di 
Oampoluogo a Gradisca dipendenti dai 
Legato di Toppo-Wassermann. 

Seduta privata. 
16. Assegno di pensione di favore ai 

signori Bianchi dott. Girolamo e Favetti 
dott. Vincenzo già medici condotti a 
Manzano e Zoppala. 

d e a u l e se^Iaat lche . Il mini­
stro Codronchi richiamò l'attenzione del 
prefetti sulla disposizione ohe proibisce 
di agglomerare nella stessa aula oltre 
70 alnnni elamootari; venfloandosi il 
caso, i Monioip'.i sono obbligati a prov­
vedere una seconda aula, ovvero ad 
aprire un'altra scuola in diversa loca­
lità. 

S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a l e . 
Il Coosiglio della Società operaia nel­
l'adunanza di lerssra, dopo udita la let­
tura dell'ordine del giorno approvato 
ad unanimità dal Comitato sanitario ri-
sgnardame i sussidi continui accordati 

\ a da accordarsi par l'anno 1898, deli­
berò di sopra8iied''ro a qualsiasi delibe­
razione amo a quando verranno pre­
sentati gli atudi fatti da apposita Com-
mssione sulla questione fiaaoziaria per 
poter possibilmente garantire tali sus 
aldi. 

P e r s o n a l e I n s e g n a n t e . L'ul­
timo Bollettino de! Miuistero della P, I, 
reoa le segnanti disposizioni: Bizzarri è 
nominato maestro di ginnastica nella 
scttoia tecuict di Oividala; la maestra 
Angeli 6 iocaricaia dall'insegnamento del 
francese nelle scuole complementari di 
Udine. 

Il f reddo si fa sentire acuto e 
pungente da due gioroi. Quosta mattina 
alle 9 il termometro segnava 7.3 sotto 
zero. Manco male che l'aria è tranquilla 
e il cielo sereno. 

P a t t i n a g g i o , il freddo è venuto 
intenso, e, a quanto pare, durerà; sarà 
una stagione quanto mai favorevole al 

] pattinaggio, utiico sport all'aria aperta 
, possibile 8 consigliabile nel rìgido in­

verno. Fra bravi giorni la vasca fuori 
I porta Gemona sarà all'ordine, e mercè 
I gli importanti lavori eseguiti l'anno 
I decorso, un magnifico specchio di ghiac­

cio inviterà gli amatori del dilettevole 
j e salutare esercizio; preparatevi senza 
I indugio, pattinatrioi gentili e vale&ti pat-
i'tioatoril 

I Circolo d i spe l eo log ia e 1-
dro log la . Nell'adunanza convocatasi 

' giovedì sera pressa la sede della So-
I oletà alpina friulana ai procedette alla 
j lettura, discussione e approvazione, dello 
I statuto sociale e della convenziono colla 
I Società alpina stessa. Poscia si prece-
I dette alla nomina delle cariche, e riu-
j scirooo elatti 1 seguenti : Tolliui prof. 
I Achille presidente; Trepin prof.Lorenzo, 

Lazzariai Alfredo, Oortanl ing. Luigi, 
Valbu Graziano, Lesìcovio Sabadlno, 

Loilhizi prof, Arrigo, «onsiglieri ; Bia-
sutti Giuseppe e Musoni prof. Francesco, 
revisori, 

. n i t a c i c l i s t i ca . Demani avrà 
laogo )a terza gita della sedane udinese 
delToorlog Club CiollstloA. Italiano. 

Percorso : Udine, Pagnaoco, Laziiaoco, 
S, Margherita, M<ii'nz£a, Fagagua, Udina. 

Partenza alle 13 a Porta Gemona. 

Camera dì commercio. 
Divieto di impiego della < preserva-

lina > per la coservaxioae dai l/urro. 
Nel laboratorio della sanità pubblica 

venne analizzata la preservalina, so­
stanza per la ooosorvaziooa del burro. 
E' risultata che l'acido borlao libero 
o combinato entra nella oomposizione 
di quésto preparato natta proporziona 
del 68,77 per canto. 

Trattasi quindi di un preparato co­
stituito io gran parte da acido borico, 
ed Bssendo proibito l'uso dell'acii^oborioo 
libero per lif conservazione del burro, 
devo lnt(>nf|(>r« il \v\sin estesi anche 
alla preservalina. 

Istituto fllodrammatieo u-
dlueae . Lunedi 29 corr. alle ore 8 
pom. avrà luogo nel Teatro Minerva il 
quinto trattenimento snoiala col asgnente 
programma : Parte I, Fuoco al convento, 
commedia in un atto di Barriere ; Parte II, 
Il fuoco di Vesta, scherzo comico io 
un atto in versi di Panerai; Parte Ili, 
Festina di famiglia con 8 ballabili. 

Critica spassionata ed Im-
p a r s l a l e . Riceviamo con preghiera 
di pnbbliaazione : 

« Critica spassionata ed imparziale è 
il titolo di un mio apprezzamento che 
Ella, signor Direttore, sarà tanto com­
placente di far inserire nei suo pregiato 
giornale. 

E' da qualche tempo che da noi ven­
gono rese pubbliche corte critiche ohe 
danno seriameota a pensare, sia per il 
modo poco gentile con cui vengono trat­
tate, oome pure par l'assoluta inoompe-
t^nza in materia di certuni che si per­
mettono di farle, denigrando anche nel 
morale la fama di provetti artisti; ed è 
perciò doppiamente da deplorarsi che 
certi giornali sediceatisi auturevoli diano 
ricetto a certi articoli, come quelli del 
maestro elementare, cho per la loro va­
nità e vacuità sarebbe stato meglio con­
dannarli al cestino. 

M9, non bastando quelli dal maestro 
elementare, ne apparve anche uno di 
uno studeoto, che lede non solo gli ar­
tisti, ma ben anche altre persane ohe 
hanno il diritto di essera rispettate, 
ooslriogendo cosi il pruf. Osi Poppo a 
intervenire nella polemico, onore che 
«— per dire franca la mia oploione — 
egli non doveva fare a siffatti censori. 

Ma, fermiamoci a parlare io marito 
agli aqniati fatti col Lascito Marangoni. 

All'Esposizione di Firenze due furono 
gli acquisti l'atti, cioè Scaccia anitre del 
Tornasi, e Ottava di Pasqua del Posti­
glione; e qui il prof, Dal Poppo mi com­
patirà, se gli dico il mio personale pa­
rere in merito. Il quadro del Postiglione 
vale molto più di quello del Tornasi, 
per la composizione, correttezza nel di 
segno s santimentu. L'altro, se vuoisi, 
avrà dei mariti per il suo faro largo e 
sentito; ciò non toglie parò, a mìo modo 
di vedere che sia di molto infariora al 
primo; ad ogni modo la giuria di quel­
l'Esposizione ha creduto beiie di pre­
miare il Tornasi, e io chino la testa, 
rassegnata ma non persuaso. 

Ora veniamo all'Esposizione di Ve­
nezia, 

Cinque furono i quadri acquatati : 
Un paio d'occhi azzurri, di N-wbarg ; 
Ospitalità montanina, di Cavalieri ; Il 
Caffé, del Breasauio; Interno di S. 
Marco, della udinese Ippoliti; Marina 
del Grimani. 

Ed anche qui, sarò forse nell'errore, ma 
per me Ospitalità montanina vai più 
di tutti gli altri; ad anche questa volta 
fu preso un granchio, po'chè la giuria, 
che non era quella di Firenze, ha cre­
duto bene di premiare il Ga/fé, che, se 
non erro, è molto difettoso nella distri­
buzione delle figura ; ma sono figure 
del secolo scorso, e questo è bastata. 

Con questi miei apprezzamenti non 
intendo però di menomare per nulla 
l'operato della Commissione all'uopo 
delegata nella persane del conte Fabio 
Beretta e del professare Odi Pappo, 

'oonosceudoll molto da vicino per per 
sane competenti e disioteressite. Che 
se con tale acquisti non potremo dir di 
avere dei capolavori di un valore inoun 
testata, non saranno neanche propria dei 
aerotti; e ad ogni m'odo la colpa non 
deve attribuirsi a|la Commissiona, bensì 
al testatore Marangoni, il quale aspri 
meva chiaramente il suo concetto chia­
mandoli acquisti di inooraggiamento. 

Il Microbo», 

L a d r o go loso . Giovedì a mezzo­
giorno la guardia di p, s, di servizio 
all'uscita del Punto franco di Trieste, 
procedette all'arresto di certo Giovanni 
Perossio, d'anni 48, da Udina, perchè 

tentava uscirà con quattro chilogrammi 
di zucchero cristalllnoi Tradotto dioanzi , 
all'ispettore di p, s, a interrogato, fiat 
col confessare ohe quello msehero era il -
compendio di un furto da lui perpetrato 
nel magazzino n.d. Assunto a verbale, 
venne scortato agli arresti. 

Il Vermouth Ciiancia< Quosta 
elegantissima bottiglieria dal signor La-
nazzl In via Cavour, ha, diremo oosl, 
iniziato la sua stagione invernale. La 
bibite riofresai'ati, le gasose apiimeg-
giaot', la birra gelata, eoe, hanno ce­
duto il primato al vino caldo, al the,_ 
al punch,' ecc., che fumano aampre prodti 
sul banco nel loro lucentlssiml e gra­
ziosi recipienti. Vi ^ poi una macchi­
netta di riscaldamento istantanea per 
un punch all'arancio, delicatissimo e 
profumato— vero punch da sigaore •— 
speoialiià della ditta Buton di Bologna. 
Manca tuttavia una cansuntaìitoiìe osai-
derata da parecchi avventori : vogliamo 
dire un eccellente caffè; ma il siguor 
Lunazzi ha promesso di coutentars ìu 
breve anohe'i coosumatorl dall'arabica 
bevanda. 

Quanto ai riscaldameiito e sauiià 
del locale, è provveduto banlsslmo «olla 
ohiusura pormanante di alcune porte, 
sol gas che vi arde anche durante il 
giorno per mantenere calde le bibite, e 
con no vsotilatore, modernissimo siatemi 
inglese fPatent Rusp), ohe terrà seffl 
pra l'aria rinnovata nell'ambiente, acuzi 
ohe i fraquentalori abbiano ad accor­
gersi... del tiri della medesima. 

Insomma questa bottiglieria risponde 
sempre mèglio alle ealgauze dei palati 
esperti e dalla gente ohe ama di tro­
varsi In un locale simpatico per la oo-
modità a la proprietà; onde it biavo a 
gentile Lunazzi merita, non aolamaDte 
le medaglie" d'òro òhe gli vengono di ' 
Francia, ma che gli eia conservata, ed 
anzi aumentata, quella larga oiienteia di 
concittadini e compi ovinclali, ohe favori 
cordialmente Su dall' Inizio la sua nuova 
impresa. Un avventore. 

F u n e b r i CoUorodo. lari e«-
guirono I funerali dal defunto co. Ugo 
di Collorado. Alle ore 3 pam. giunge da 
Colioredo di Montaibano a porta Ga-
mona il carro funebre di prima olaiss 
con la salma dell'estinta, e quivi si 
formò il lungo a numerosissimo tiarteo. 
Si notavano le rappresentanza di qaa*i 
tutti gli uffici pubblici, parecchi uffi­
ciali, moltissimi amici, 17 splendida Co­
rone. Numerosissime le torcia. 

Non si pronunziarono discorsi. 
il rorteo si sciolse al Cimitero mo-

namentale. 

R l n g r a x l a m e n t o . La famiglia 
dell'Estinto conte Ugo di Colioredo-
Mels, nell'immensa prc straziane per la 
perdita sofferta, ricorda.con animo ri-, 
conoscente tutti i cortesi ohe partaclpa-
rono alle angoscia dei giorni decorai. 
Vorrebbe saper esprimere I suoi senti­
menti a chi Si interessò con ansia al 
progresso del male, a chi fu di conforto, 
a chi intervenne ai funebri reudeadoiì 
solenni o in qualunque altro modo fece 
atto di at'ma e d'affatto ti Trapassato. 

Porge un ringrazamento speciale alle 
nobili famiglie marchesi Oolloredt;, noata 
Enrico di Galloredo, oontassioa Laura 
Suman di Gjlloredo-Mels, eigoorl Niavo, 
ohe furano larghi di tante cure «ffet 
tuose anche al caro Estinto, iusieme al 
dottar curante Zanuttini e al parroco di 
Colioredo di Montaibano. 

Chiede nel meiesimo tempo venia per 
le luvolootaria maonanze. 

Per l'educazione fisica. 
V. Norme per l'impianto ed il fìtti 

zionanento dei Ricreatori festini e 
delle Palestre popolari. 

§ 1. Duvunqua sia possibile di orga­
nizzare i g ovanì che frequentano le pa­
lestre; 1 campi da giuoco ecc., e disci­
plinarne le esercitazioni, sarà utile co­
stituire Ricreatori festivi pei giovani 
dai 9 ai 14 anni, e Palestre popolari, 
pei giovani di maggiore età. 

§ 3. Se esistono 'sul luogo Società di 
ginuastiiia, con locali adatti, la organiz­
zazione ed 11 funzionamanto dei Ricrea 
tori festivi e delle Palestre popolari 
possono essere affidati aita cure delie 
Società stessa. Ss questa non esistano 
0 non possano e non vogliano occupar­
sene, i Gomitati locali dovranno nomi­
nare, ne! modo ch^ credano migliare, 
speciali Comitati o ootto-Comltati ohe 
vi provvedano. 

§ S. i Ricreatori, coma è chiara­
mente indicato dal ioro noma, debbono 
sopratutto avere per scopo di intratte­
nere i giovanetti, nei giorni festivi, in 
esercizi divertenti, e aopratutta in giao- -
chi, lasciando alla ginnastica'ordinata 
una parte secondaria, a qaalla'soltanto 
che è indispensabile par la disciplina 8 
l'ordine, per le passeggiata ginnastiche,' 
eoo. 

Le occupazioni dei giovanetti n;! Ai-
creatori possono essere: i giuochi gip» 
nioi, le passeggiate, le eseroitazioDi di 
corsa, di salto e dell'arrampioàra, il 
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anota, dove 6 poasib'le^ ed ti canto co­
rale per eoo. Nai g'.i>rDi la cui, per 11 
cattivo tempo, i gtuTauetti non possono 
estere tenuti all'aria aperta, ai poMona 
Intrattenere oltreché con gli eserciti ad 
i ginoohl ginnici consentiti dall'ampiezta 
dei locali dispon.bili, anche con eiercizi 
di reaitazioDP, con facili esperimenti 
sclentiflol, come lanterna magica, quadri 
dissolventi; con ginaohi di prestigio: 
con racconti piitnotticì educativi e slmili, 

§ 4. tacile Palestre popolari l'edu-
oailoDe'fisica pob avere un indirizzo 
più virile, e quindi può darsi maggiore 
sviluppo alle eseroìtarloni della ginna­
stica ordinata ed alle gare, i giuochi 
possono essere più fatmosi ed eubrgici, 
e tali da infondere e sviluppare il sen­
timénto del coraggio: ai può esigere 
disoipIlDa più severa: e sopratutta si 
pu6 dare all'istituzione un indirizza pra­
tico, con le esercitazioni di ginnastica 
applicata, quali la pompleristloa, il oan-
nottaggio, il nuoto con scuola di salva­
taggio, di soccorso agli asfittici, e dei 
primi alati In caso diofortunio. 

§ 6. Sono da raccomandersi, tanto 
pei Biereaiori festivi, quanto per )e 
Palestre popolari le passeggiate gin 
ruislìche; ma mentre per 1 primi non 
debbouo essere troppo lunghe e faticose, 
e debbono, piottosto costituire un mezzo 
di tloreazione, per le secando possono 
avera maggiora esteasioaa e castitttica 
vere e proprie marce ed eacnrsiOBJ. 

§ d. Perchè le esercitaziooi delie Pa­
lestre popolari possano, servire a pre­
parile i giovani, che le frequentano, 
all8~'t>ta militare, sari assai opportuno 
add^trare ì giovani .nel tiro a segno, 
serviihdosi, previ accòrdi colle autorità 
militari o colie î obietà del tiro a segno, 
del'oampi di tiro os'stènti) e dove ciò 
nuu sia possibile, isiiiuendo dei tiri ri­
dotti. 

Può anche tornare utile l'organizza-
ziou» di una (atifara. 

§ 7. Sopratutto, però, è da aversi 
predente, tanto pei Ricreatori fistivi, 
quanto per le Palestre popolari, ohe 
tutta.; le esercitazioni debbono essera 
fatte io modo piacevole, affinchè allat­
tino ed Invoglino i giovani a frequen-
tarila, con assidnilA. 

Potranno snche essere assegnati premi 
di paco valore, come diplomi, medaglie, 
cotone, eef, a quelli che si dimostrano 
più assidui, diligenti, volonterosi, e ohe 
ritraggono i) maggior, profitto dalle a-
seroitazionl, indipendentemente dai premi 
per.„le gare, di coi al Capo Vil i . 

§3 . Par la manutenzione e rinnovaiione 
del.{|itLt<Miitle p^ooifeute ai Biareatori, ed. 
aila'Paieil^re pojia^àW', potranno richie­
dersi allo famiglie dei giovani ohe le 
fre.qu9At«a9«<.ten«L contribuiti .periodici, 
limitati k' pochi' caotesiffli (dieci o vcLti 
mensili), senza parò farne un obbligo 
assoluto, per non privare del beneficio 
della frequenza alle eseroitazicni i gio­
vani di fiimiglìe bisognote, ! quali sono, 
geaeralmjs^te, quelli appunto, che tro-
TBÓo maggior vantaggio fisico e murale 
nell'assidua frequenza ai Ricreatori ed 
alla Palestre popolari. 

§ 9. Jt Gomitato centrale si riserva 
di dare in seguito più partieolaregg ate 
istruzioni, perchè i Ricreatori e le Pa­
lestre popolari possano essere regolate 
in tutta Italia, secondo un tipo uni-
furtna, ed avere l'indirizzo che aarA ri­
conosciuto più pratico ed utile. 

§ 10. S' l)ene porre in chiaro, che 
là dove-lion è possibile la costituzione 
di un Bioreatorio o di una Palestra 
popolani eìxe riohiodooo una seria or-
gBDizzBziuse, nu lavoro assiduo di sor­
veglianza e qualche spesa fissa, I Co­
mitati :|oo(ili possono iniziare il loro la 
Turo facendo eseguire nei giorni festivi, 
come già-^ d.4{9tfó al Cupo IV, eser-
eitazloui di ginnastica a di giuochi li­
bare a tutti. (Cmiiom). 

^ M a r e b l n o è Angloleitn >«> 
è un libro di lettura molto dilettevole 
od istruttivo per la quinta classe ele­
mentare, scritto dal prof. Eugenio Pàroli 
ed editò dàlia Gasa editrice Giacoma 
Agnelli di Milano. Il dotto .libro è un 
bel volume in 16, di pagine 360, eoa 
70 illustrszipni, e costa lire 1.75. 

T e a t r o M l a e r v a . Come già ab­
biamo afiDunciato la Compagnia U^span-
tini, di cài è principale ornamento l'at­
trice libs lo oggi tiene volti au di lei 
gli sgùari)! (lei pab|>lica e della critica, 
Irma Orajiiatica, darà al Minerva tre 
rapprsssotszioQi nella sere del I, S e 3 
dicembre p,'V. 

Con vero piacere il pubblico nostro 
sminirerà' la giovane attrioa eminente, 
nuova anpora par lui, e rivedrà il Rai-
nacb, 1! pertioi e II Oarzes. 

i,>a ;.«a_!t» delle produiionl non poteva 
certo "eésére m'gliore; tre novità: 
Trji/y/'ohe ebbe fin qui il migliore 
dei successi sui nostri teatri, e due la­
vaci nuòvi.dal Sardoui Le donne forti 
e Spiritismo-

Moroni 
Robella 

Meyerbeer 
Verdi 

B a n d a m i l i t a r e * Gcoo il prò-
gramma dei pezzi che la Banda del 20° 
reggimento fanteria eseguirà domani 28 
novembre lu piazza V. E. dalle oro 15 
alle 16 e mezza : 
1. Marcia «Salerno» 
2. Mazut ka < E sa » 
S. Scena e terzetto atlo 5' 

« Il Profeta » 
4. Duetti «Aida» 
5. Coro e finale 3 ' « La 

favorita » Douizetti 
6. Polka (GemmaSabauda» Tarditi. 

Tribunale penale. 
Udienza SO novembre. 

Sartori Giovanni fu Leonardo, Talottl 
Virginio di Antonio, Fornasier Cesare 
di Giuseppe e Di Giusto Rosaria fu 
Giuseppe, tutti di Padernn, per viola-
zione di domioillo a danno di Spesogna 
Giuseppe e schiamazzi m^tturoi, furono 
condanniti: Sartori a mesi 10 di rO: 
olnslone e lire 20 d'ammenda, Talottl 
ed anni ano di reoluiiMao e lira 20 di 
ammenda, Foraasier a mesi 8 e giorni 
10 di reclusione e lire, 16 d'ammenda, 
e DI Giusti a meni 10 di reolneione e 
lire 20 d'ammenda. 

— Sgubin Nicolò di Oiosappe di Cra-
voretto per malitrattamsnti a danno 
del proprio padre, fu condannato a mesi 
due di reclusione. 

Sacco di caffè pe rdu to . Oio. 
vedi 25 ourr. il siguur Giusoppe Zojaoi 
di Biaois (Tarcatta), ha perdati un 
sacco oooteneuta 23 chilogrammi di 
osffè, pereorreado Sa strada da Udine 
a Biacis. Chi l'avesse trovato, restituen­
dolo, riceverà competente mancia. 

Questa mattina,alleore>,3e trequarti, 
dopo breve malattia, nella grave età di 
quaSi 87 uoui, serenamente moriva 

ile MS noli. H M 111 Mmk 
Il figlio svv, Antonin, la flgMa Ama­

lia, la uucra Iva Gabriel ed il genero 
cav. Alessandro Buoessa coiooueilo nei 
B. Sseroito, partecipano alta S. V, ili. 
la luttuosa not'zin, pregando i\ essiira 
dispensati dalle visite di condoglianza, 

Cividale, 37 Dovsnbrs 1897. 
1 funerali avranno luago domani alle 

ore 13 e mezza. 

B u o n a u o a n x a . 
Offèrta &ttt ali» loeids Congragaiioas di Ot-

ritk in morte di 
Oremttt 0. B.: OaMllMl Oiuomo lira i, 

Gorradina Filomsn» vsd. C>ncl>nl 3, Qor! aiu-
flsppe 1. 

CoUortda te. Ug»! Suàiai svv. Bmìlio llrs a 
Bimr» atm^pliu ili Cartai MMtlmo Oia-

seppa li» I. 
Zuecaró Luigi di San Vito a) Taglianunlo i 

Calte Agmlisc lire 1. 
— Por il ComitatoProidell'Infanilaiiimorta di 
Crenust Q. D.: Ptruglio Angolo di Felelto 

l i» a. 
Colìanito to. Ugo: Brmasora dstt. Dornsalco 

lire 1. 
— P«r la Sodeik Rsdnti e T«tefani In morte di 
CVMMW O, B.i Cusianl oav. ing. Tincsnso 

Un I, Bontni Pista I. 
"- Par la SooiatÀ Dante Àllghiari In morta di 
Cclbirtdo co, Ugo : co, rnv. aw. Q. A. HonoU 

l i n« . 
— Per riatiliito loBwdini in morta di 
Ortmeie Q- B.; Risai Giovanni Maria lire S. 

Anitre selvatiche. 
In via Viola, n. 48. trovaosi in ven­

dita Anitre selvatiche (Mazuorinijal 
prezza di lire 2.60 al paio. 

Osservazioni meteorologiciie. 
stazione di Udina -— R. Istituto Tecnico 
sa • Il - 1897 ore 9 1 ara 16 jeraU S7 

ora a 
Bar. rid. a 10 
Altom. 116.10 
livalio dal mare 7B9.8 761.0 7A3.S 760.0 
Dmlda nlativQ » 46 4S 87 
State del aiolo sar. ser. aer. «{.lar. 
A«f n* ntd. nm. *- — ~* Kìna 
1 ( dirtiioua 
|(v<)l«aitM(a. 
Tana, aantigr. 

E S£ E NE 1 ( dirtiioua 
|(v<)l«aitM(a. 
Tana, aantigr. 

1 i % 2 
1 ( dirtiioua 
|(v<)l«aitM(a. 
Tana, aantigr. 0.6 4.0 - 0 . 6 — 0.6 

I«.p.r.i».(Sr-J 4.2 

pei visitare speciali, località pesoherec-
oie. 

Per informazioni rivolgersi alla se-
gr«terla del Comitato (Venezia, Palazzo 
Morosinl a S. Stefano). 

Alcuni graziosi vergi dal titolo; A-
more cioliila. 

PAlildamente il sole 
declina ad ocoldente: 
il vespero saliente 
tutto pinge di viole.,. 

Del regno de le fole 
io cavaliere ardente, 
pel aeutiara silente 
corro, e non ho parole... 

0 felice casetta 
ove alberga l'amore, 
ove la mia diletta, . 

tutta tremante e soiii, 
m'attende lieta in corei.. 
Vola, macchina, volai 

Qìbur, 

Un Sigiato c l eU r i i w 
Boma SS — Li Oaxxella Vffioiale 

pubblica il decreto ohe rimove Bernardi, 
sindaco di S. Martino di Lupiri, pirohè 
assistendo a un'adunanza clericale non 
preavvisata a termini di legge alla po­
lizia, applaudi clamorosamente un bia-
aloio proDuaciato contro le circolari 
dirette a infrenare l'azione dei clericali. 

NOTiZib E DISPACCI 
D B l . J M A T T i m O 

Gravi notizie dall'Albania. 
Roma S8 — Alla Consulta 

si ricevono gravi notizie sulle 
condizioni dell'Albania. 

Emissarii austriaci girano o-
vunque acoapafrandosi le sim­
patie delle tribù cattoliche ; i 
Miriditi sono in armi. 

Altre tribù sono già insorte 
e avvengono combattimenti ; la 
sicurezza della ferrovia di Sa­
lonicco è compromessa. Ritiensi 
che l'Austria voglia interve­
nire; intanto ha cominciato a 
radunare truppe verso i con­
fini. Le condizioni interne del­
l'Austria sono tali da giusti­
ficare una distrazione all'estero. 

N O T E A G R I C O U E 

F«raKirl- (fuori dazio) 
>i.i».i>. ('• li<*l. o) lO'ut- daL. 4.76 a 6.ÌIS dell'alt* ! H \ .', ^, ^ ^y, , 4,70 

'dalla baasaS'i ; *" 8,76a.4.S0 
3.40 > ».T5 
4 . - > S.<IO 
8 . - a 4.10 
al fulatale 

da 
4» n 

MsdiM • da , 
Paglia da lettiera • da „ 

S. B. n daaio sul Asso i di I» 1 
Comlasa/stlbUI. 

Liogna lagUate ài Quint. da U 1.B5 • 2.15 
Lwna b stanga > da > 1.6i a 1.70 
0«rl)OB« forta „ da „ 6 . - a 7.B0 

Carne. 
Vitello anartl davanti al Kg. da L. l.SO a 1.40 

, .' didietro , i» , l.GaaI.BC 
Usuo I.'4ual. , <t>, I.-a!.7iO 

. n. . . da . 0.00 a 1.(0 
Vacoa , d» , 1 . - a 1.60 
Poema ' i» n 0.90 a 1.36 
Mot* > da , J.~ » l.M 
Castralo » da , U0al.40 
Agnello , da „ 1.—a 1.80 
Csprstts , d» , 0.-aO.--
Mijalt • a da , l.SOal.eo 

Mcrec ia «lei Innutl e anlnl . 
Vanno approMlnatlvamentei 15 pecora, ilO 

aaatrati, 18 agnalli, 0 ariali, 0 (spratti. 
Andarono venduti olrcatO peoon da macello 

da lira 0.70 • Mi al kg. a p, ai. S d'alio»-
monto a praai di marito ; 0 agnolll da maaello 
da Un 0.811 a 0.8» al kg. a p. ut., 4 d'sllava-
mtito a praui di merito; 8 ooiiratt da macallo 
da lire 0.9G a 1.— al kg. a p. n>.| 0 arieti da 
macello da lira 0,— a 0.— «I kg. a p. m., 0 
d'alUvameata a pcasai di marito; 0 caî ntti da 
maoallo da lira 0.— a 0.— il kg. a p. in. 

aeo auini d'allevanento, vandali 130 a proni 
di marito. 

Bollettino delia Borsa 
DDIMB 27 novambra UII7. 

nov.lO 
89J5& 
»«.6fi 

107.40 
W.V. '/. 

maaditc 
[tal. C •/. aentaatl 

> ano asse 
Ostia 4 Vi « coupou > 
ObUlguianl AaaaKnlca. ( 

•kb l lcaataa l 
f inovlo msildionaU « . . . . 

« 8 VI Italiana ax aoap. 
«ondlaiia Ban*» d'ItaUa 4 Vi 

• 4 V, 
> h '/, Banco di Napoli 

E'artoTla Udfns-Ponlablja . . . 
Conila Cassa fila». Milano SV, 
PtaiUto Provinola di Udina . . 

Banca d'Ilslia «x ooapcna . . . 
• 4i Udin* 
. PopaUra Frinloai . . , . 
< Qcopantlva Udinese . , 

Cotoailaio QiUaaaa ex Coap. . 
Taneta 

Boaictit Tnmvta di Udine . . . 
• Farr. Meridlcn. « coup. 
• > ICadìtarr.azaonp. 

yranda ahlqna 
GftfmaQia 
Lanini 
Austria tluiaonota . . . • 
Ooron* 
napoleoni < 

initlnat <Uspi>«cl 
CUiuara Psriî  aa omposa 

tu,-
808.— 
486.-
BOIS.-
440.— 
480.-

aor.37 
Vi.% 
89W 

vaio 
99.V, 

884.— 
M8.~ 
485.-
B05.— 
440.— 
4B0.— 

SU - 616 — 
loa. - ica -

8S0.- 889. -
126.— 185.-
180.- 180.— 
84.60 34 SO 

1850.- 1360.— 
864 — «6*.— 

8 6 . - « 6 . -
717.- 716 — 
517.— 618 — 

106.— 106.06 
129,60 189.90 
16.44 38.44 

819,66 819.V. 
110.— l i e ­

1 30.04 to 97 

1 95S7 95.37 

OARTOL.efllE 
MARCO BARDUSCO 

unirvB 
Vie ISerofttoTooeUo e OATOU 

Libri di i««to per le R. .Senole 
Teonlohe e per le Souole Blemontarl san 
lo sconto £»1 dieo'i pei oe&to sul prazti 
stampati. 

O c e o r i - e n t l c o m p l e t i pei' la 
sonttura nelle Souole Ellemeatarl ma-
sohili s femminili ai «egueati prwzl ri­
dotti: 

Glasse I . . . . L i r e 0 . 9 S *. 
» a . . . . » 1 . 3 S 
» i l i . . . . >»• i . B S 
» IV . . . . » a .o s 
a V . . . . » 3 . i O 

Libri scrivere ad un Slo, pagine 28, 
formato usuale a qualunque rigatura, 
oirta grìTO Slttaata e copertina stam­
pata C e n t . aVt 

Datti a due fili con oar-
tonelno greve figurato ^ B 

Libri sori^era ad un 
fila [ormato grande a qua­
lunque rigatura, oarta 
greve 8atìs8t» » S 

Detti a due fili oonoar-
tonoino greve . . . . >^ i 9 

Orauie asssrilnteBto oggetti d« di-
eegse e &l oanoelleila » VTe»\ &ft non 
temere eonooneaia. 

CHI H A BlSOa^f® 
di faro una aura rioostituente rleorra 
aon fidueia si F E R R O P A O L E A R I 
ohe trovasi in tutte le farmaoia « lire 

nnx la Ktttigii». 

^f^it 
:-:'®*'', -

•jj'n' 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DSIIiLB SOUOLE DI VIENNA 

La Ohiolna Migone' ha gran valore 
jPeroM eerbsi alla ohioma il suo colore. 

a>. 
Tomporatnn miniina all'aparto —4.0 

„• ( • mlslBia —5.0 
•" ( . . all'apsilo -7.8 

Tmtft jH-oMiia.' 
Venti froscbi o forti sattontrionali — Ciato 

vario — Ancora qualche pioggia o navicata. 

Rivista spoFtì^ settimanale 
1(1 Italia e ftiorl. 

Sport nautioo-pesoliereaoio. 
Ne:la Società Regionale Veneta per 

la pesoa e l'acquiooltura si è costituito 
un Gomitato fiionautioo psseliereoaio 
allo scopo di promuovere ed eseroitare 
la navigazione da diparto a vela, a va­
pore ed altri mez2i meocauici di pro­
pulsione — e lo sport pescliereccio. 

la eonformiti allo eeopu olia si pro­
pone il Comitato esplicherà specialmente 
l'opera propria colle seguenti azioni; la 
preparazione, mediante opportune sonale 
tooricbe-pratiche, di un personale te-
onioo fliooantioo e pescbereccìo; — lo 
formazione di crociere lagunari e ma­
rittime ; — l'istituzione, di regata a 
vela; -^ là partooipazioue sooiale a partite 
di pesca; — l'organizzamento di gite 

Beco il riepilogo delle notizie agrarie 
della seconda decade di novembre: 

La stagione fu in generale propizia a 
tutti i lavori di campagna. Xelle regioui 
meridionali continuano alacremente le 
seminagioni, e nell'Italia superiora, dove 
queste sono dovunque ultimite, si lavora 
nei V'goeti e negli orti e nel dissoda-
manto ed adattsmesto dei terreni. Con­
tinua il raocolto delle ulive, ed il pro­
dotto, abbastanza eoddisfscente nella 
Liguria ed in Lonibard a, è piuttosto 
scarso altrove, il frumento è sempre 
prnmettentisslmo ed i prati sono ancora 
verdeggiami. 

Le coDdizioni gencruli delle campagne 
sono buo:.<> dovunque', noiuistaute ohe 
nella regione meiidiuoala mediterranea I 
ed in Sicilia si desideri la pioggia, e < 
ohe nell'Italia superiore si aspettino con 
impaz'eozi il gelo 8 le brinate. 

Comers commercialo 
S e t e . 

.Ifilito, 26 novembre. 
Pochi e difficili fnrooo anche oggi 

gli affir! serici di piazzi, i oompratori 
non interessandosi ohe a quelle propo­
ste ohe possoou offrire una conveniauzi 
di prezzo. 

È siccome, malgrado la tendenza al-
. quanto debole di certi articoli, i corsi, 
I in ispecial modo per le robe belle e di 
, mer.to, sono sempre ben difesi, ne de-

r.va la consegueoz* cli>j le traasaz oni 
in generale riescono limit.it'89'me. 

I Trovarono collocameoto alcune balle, 
I trattate isolatamente per bisogni di fila-
! toio, ed a prezzo ohe conferma l'esi­

stente debolezza per certi articoli, 
j ^sl atto) 

; M e r c a t i a e t t l u i a n a l l . Ecco i 
prezzi pratioati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla dozzina da L. 0.98 a 1.08 
Borra al Chilog. da , 1.9Q a 8.0& 

ntòlc 

li cambio dei oertificati di pagamento 
di dazii doganali i fissata per oggi 
a t 0 5 . O 3 . 

l A B a n c » d i U f U n e cede oro 
0 scudi argenta a frazione sotto il cam­
bio segnata per 1 oerlificatl doganali. 

ANTONIO AKSELI geranta responsabile 

ACOUA DI PETANZ 
che dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata « L a s a l u t a r e » . DISOI 
UESA^LIS S'OSO — Xm DIFLOm 
D'ONOBB ~ lIEDACrLIÀ D'ÀBftBNTO 

! a Napoli al IV Ooogresao Internazionale 
di Chimica s Farmacia nel 1894 — 
SUSOBKIO OBBTIFIOATIITÀIiIAllTI in 
otto anni. 

Coucessioaario per l'Italia A . V . 
R a d i l o , U d i n e , Suburbio Viiialta, 
casa marchese Fabio Mangili!. 

Rappresentante della V I T A L E 
inventata dal ohlmico Angusto Jena di 
Tonno, surrogato di sicuro effetto, 
IKOOUFABÀniiB e SÀLUTÀBS al non 
smnpra lanocuo Zulfdlt> iì\ rume pBr la 
dura deIJa V'UB, laUasnooi a diaposì&ìoa&e 

VliiteecoinltliieoreSsllell. 
U d i s t e • Via .del Monte. 12 . U d i n e 

Preg. signor Luigi Sandrit 
Fagegoa. 

Da molti anni io oonosoo il di - Ls-

AMARO GLORIA « '° f^o 
sempre trovato buono : un vero tonioo. 
dolio stomaco. 

Ma ie due ultime bottiglie ohe Elia 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dello etesso nome che 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine. Naturale I II mondo, invec­
chiando, peggiora, e quindi la amaritu-
diui progrediscono e si perteaian&na. Me, 
bando allo scherzo : il suo A H I A R O 
G L O R I A ^ pooo alooolico, ha sa­
pore aromalico gradevole, e fa davvero 
appetito. Kcoo quanto da uo amaro l'i­
giene richiede. 

Udina, li 80 ottobro 1888. 
A Lei dovotiailao 

cav. uff. doti- Fernando Francolini 
Chìmrgo Primario dall' Oapitalo Civile di Udine 

doconte pareggiato di madioina opontira 
usila a. UnivoralUi di Padova. 

Si vende ia Fagagna dall'ia-
ventore, e iu Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

(vedi avviso in quarta pa^na) 

Patate 

Qranotun» 
Pruiaonto nnovo 
Segala nuova 
Sorgoraiso 
Clnqiuantiao 
Baatardong 
Faginoli alpigiani 
FagiooU di piaanca 
Castagno 

al quintale da „ 
firanl. 

aU'Btiol. da li. 8.— a 10.-
da . — . - a —.— 
da • 
da . 

—.- a 
6.80 a "sigo 

da V —.— a —.— 
da . 
da • 
da • 

iiisóa 
9.63 a 
9 . - a 

85.84 
18.41 
15.-

«Un rimedio soTrano. una 
7873 sonqnlgta a boaeflslo del 
molti BoSereati;».] 

.-.Pott.aaaiablaij Soma. " 

ÀOaUA ISTÀIimÀLB PUBI}ASI7A 
LA P A L M A 

or l ( lB ia le de l l i i 8or(en<e d i 

L O S É n J À N O S 
nnnAòn» - BVUAPKST. 

Senza dubbio la migliore del genere. 
Si adopera con pieno successo contro 
le numerosissime malattie, per le 
quali ne è indicato l'uso dacqua 
purgativa. 

fiof SagUeB8, Boma. 

A s a r a n s l a d'orljrlonlKik 
c a l c e t e fae «Imlle 

e pa lma . 

Prof. Lombroso, I7erJao. 
Blandaniaota e loniaalonn 

ineonvonìanta purgativa, n-
lila ancfaa nello affèetonl doi 
fegato e dogi' inteatìni. 
Prof- BaeeelU, Berna 
Prasa volontiori, produca 

l'effetto desidarato sansa di-
stnrbi e soo» lasaiare sos-
aeguanta atìtiofaazHi. 

C^fii di moti» ttim afpramtbmt a rithiaU gnilt. 
Si vende in tutte lo farmaoia e negozi 

d'acque minerali, 

EfSoaoiasimc, pntganM fa-
oile, tiiando, pranrìto poicli6 
meno disgnatoio al paUto. 
FiUaBaalengs.Teiona 

Una volta pnaorittanonvl 
si può piA rinunciare OQ̂ ^ 
qualvolta oooona usare'.̂ U' 
pnrgaslo sicuro « soòvro da 
moonvonianti. 



IL F R I U L I 
MK liMiMÌ' 

Fregati all'EÌpiiìiiiìe 

I(e^inBem«rni per M JPrtuli si ricevono esebtsivamente presso l'Aiflminiatrazieaftììtel Riamale in Udine^ 

FfàHbes^o Mànciola e ^. - Reina PPfiràlo ffl' 

con Dipiiinia d'onore m M E D I Q L U , D'QBD 

i\ prii 

Trevasi irr vendita (tfesso le principali Liquorerie, Drogherie e Caffè del Regno. 

Volete una prova incoutestabile (lolla virtù e (lolla suporjoritì 
(Iella rei'd acqua 

f (fP(trlfitìié 

O; t.4S 

U • 1.1)6 
I). n:i6 
0 1S.S0 
0. 17.80 
D. MAS 

eHIN.IHi"MIGOIIE 
chiedete: al vaxtro paitruccltiece s h o DO usT'pcì vostri capelli e 
la barba/ e. dopo poch'é v a i t i sf^triite convinti e contonti. 

téi&'ài'à i»Ko%»r<^<tt' p e i ' Wilìnitt'Di'tf'lQf'i' 
4>|uav(h(iflHt i^niléf coHtrairaxioiil. 

Si vende tanto profumata ohe inodora ih^ flaconi da L. 1 > 5 Ò e S 
ed in bottiglie grandi pefr l'usd delle famiglie dn L. 5 e L. S > 5 0 . 
Trovasi (///t iutli i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 

• A U(iina-.da<Biirìeo'Mflàba'Clihiiì£gliaro, dai Frjtteili Patrozzi parranoliitiri, 
ila Pranccsoo Miuisini droghiere, da'Angoli Fabris ittmncigU — A Manlago da 
Silvio Boranga farmacista — A PordsDono da Giasoppe Tamai nogoxianta -^ A 
Spilimborgo da Eogooio Orlandi e dai Fratelli Lariie — A Tolmeno da Chinasi 
farraaclsta —> A Pontebba da Aristodemo Cettolì niigoxianto. 
Deposito generale da A . M i g r o n e o C , Via Torino, 12, M i l a n o . 

Allfe spd3ÌEiòni per' pacco posiate aggiunger* eootcsitai RO, 

Arrrt< 
l VVKBSU 

6.6» 

ll.l&S 
liift 
1S.3() 
22.Ì7 
S3.-

Parttntt 
BA vnraKTjL 
6.' ti,-, • 
o.- f>A 
0. 10.. 0 
t). it.i.) 

M."17.!?i 
.M„ 18.50 
df.' iB.Zft 

(*) Qii'erio ttjiho si (wma a Ponienbna. 
;*') Pifl4 dtil̂ n̂ oHOsii. ' 

ir.-;-
li>;M " 
Vo.iiO, 
21.40,. 
2»,t0 

8.«4 • 

GDARIBE 
e l a o u a p p u r e n t e n D i e c i t e df^vrebbc osscre.' lo Jiccipo ,di ogm^aiL'-
malato; ma invece moltissimi .sono coloro dio uffetti da mnltiUic 

DI n u n a a i ' i owm 
9. 6.65 «y---- cr.<'«.wi i.m 
D. 7JS6 OKK Sfi»- 11.OS 
0. lO.SS ìè.'̂ ^ Sfi»- I7.ni3. 
D. 17.06 14.0« , 0. ia.ss •9.W ' 
0 . 17.1» -• 10.60 '- I). 1SJ7< tu .06 
nÀCiiìiksÀ A Po^Tui^i. DJI PO&VÓ«K i tkSttìli 
0 . 6.46 S.!!2 o:> 8.01 8:40 
0. ».06 9M 0. 18,06 18.60 
0 . ie.EO . 19.8» 0., tl.'i7 33.6 

Di. nuijutk n •ni .wi. aa a n u i u 1 CUUUt 
0. 9.10 «.66 ,0. 7,66 

M. l i . i e 
B.3S 

M, H.SB - 1B.ÌÌ6 
,0. 7,66 
M. l i . i e 14.—' 

0. » .«>: I9.3IÌ 0. ITJIO 18.10 
DJL8.aiOB010 ATaiMn DATBiwn Àa.(Stouaio 
0. 0.10 8.96 0. 6.50 8.40 
0. 8.Ó6 11.20 0 . 9 . - 1 2 . -
0. 14.2G 17.40 0. l i 50 ly.M 

ftà tVlIIIB 
M. 3,16 

'••). full 
M. IB.4* 
I). ST'Mni 

|0. 7,« 
(3.05 
17.14, 

* TMHin 
7.«) 

w.?n 
19.16 

i, at) .'10 !.. 
4 » • . > . « » ' 

9.86 
16.19 
19. U 

Di truwti 
0. ».!» 
0. , 9 -
0. t»..vi' 
. M • in it 
•Hi •i/o't.'t'i**: 
14. F.06 

lifib ' 
LSI 

9.46 
0. 18,13 16.31 
V, 17— lS.8Ì., 

CtlDoUa'ntt -^ ì|à' 'Fom'jnuò Mt |,Vi 
alle tn"9,'43« 19.4S;''Da'V( 
ora 12,66, 

aaivHIui 

tÌT«'t 

tf, 607 
M. 0.63 
,M. 11.30 
0. 16.44 
H «0.10 

8.8S 
10.16 
11.48 
18. l i 
«0,88 

ai omiMiu 
0. 7.C61 
M. l'io SI.. 
U. 1«.19> , 
0. ia,iO 
0',' «0.61 

k (SBT 1 
7 J S ' 

10JÌ7 
1S.45 

«.Ile 

OBÀBIO b&LliÀ m i £ V U ' A 7ÀXÓBE 
ll»IWHi-S/k!«l DAJHIKISK 

Pmrinm . 'ArHÌ(., Parl«ttir< Arrivi 
•a imian il a. VÌMUDLS 

R. A. 8,16 10. 
B. A.< 11.30 
B. A. 14.60 
R, A. nX) 

18.-
16.8/ 
18.01 

ili a. «lìiiinji, a vmà ' 
7.J0 B.A;' » . -

8 . 1 * 19!«6!3 
RiA.'iaffiO 
S, T. 18.4lf 

11.10 
ii.6a-. 
17,30 

I ,, , maliittio 
segreto (Blennorragio.in genero) non gDsrdano che à far's'comparii-e al jiiù presto l'appuroiii' 
del malo chi li torrnenta, anziché distruggere por sempre « radiiialoieuté .(a ^ailaiM^olio l'ho 

prodotto; e per ciò aro adoperano a.itringonti dannoilijsìmi a aa lnte i iroprla ed a quella .(Iella,, prol« niMeltui'a. Ciò sniei-
(.•ode tutti i giurili a quelli cho ignorano l'esistenza dèlio pff'iolo del Professore LUIGI PORTA do!l'i;«ivcr3it,ì' di Pad.jva, e della 
Injexloun UoTeila che costa l i r e 9. 

Queste pSlInle, che contano ormai trontaduò annui', ili successo laconleslalo, por le sue c,0dti6ué • e perfelte griorigiijni• dojjli 
.«oli si recenti clic cronici, sono, come lo attesta il valente dottor Iiiu:«lnl di Pi a, l'unico e vero rimedio che un\(!anien ,̂ oll'acqlii 
sedativa gaurissano rnillisnintente dello prodette i^jilattie (Blonnorragio, catarri ; ali, a restringimenti d'orina). kpt)CtVlÌ)À.WÌK 
UBwa liA M.*.I,A*TIA. Ogni giorno visite medicó-chirufgicbo dalie I allò 3 pò i onsnllf a'dcÉè' per coi'rra()6ndtbia. 

che. To' t^t'fwm'nt^^-KÌ '''"t'" "̂l" ('oróilicia Otììtvio Galieani di Milano, con Li>orltffrioi in Piata SS. PiMrde' 
^ S 4 ù l ^ J J i J ^ f ^ J L l / i y ' s ' - " ^ ^- 2. po.ssrt'£lo la f e d e l e e mi>Kl»(r»le rIeetCa della vero pillola del, Pro-

J M * *f*i«ltii Adi^iKV fgj«^g LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. . , 

(i lre 3 alla Farinslóia Anfanarla V e n e a successore al Ctallenn'i — con 
ricevono franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole dèi Professore tn f^ l ' 

aborotorib chimic» 
Piirili a un 

lacdo vaglia p( 
Via Spadari, N. 15, Milano 
Eacouf di Pólvere per acqua sedativa, coH'istruziotó sul modo di nsarnò" 

RIVESDITORI : In U d i n e , Fabris A., ComelB F., Fiìippazzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; é o r l z l a , C, Zanetti 
e Poniom farmacisti; T r i e s t e , Farmacia C. Zantjti, G. $effjvallo; K a r a , Farmacia N, Androvic' ' f f t « * t « , Giuiipcilii Carlo, Frii'zi 
C , Santoni ; H p a l a t r o , Aljinovic ; V e n e x i n , Botiier ; « l a m e , G. Prodram, Jacke! F.; HMà'A'ó, p'ibilinliiha) CV Siiit,' Vili M'Ir-
sala, N. 3 , e sua Succursale Galleria Vittorio Emannelet N, 72 Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N, i 6 ; ttoma Via Pietra, N, 69 
e iu tutte le priucìpaH Farmacie del Regno, 

ItiGÀZiONE GENERALE ITALIANA 
Soclslil Blnmie FLOBIQ-RDBmiNO Società .Anonima 

Capi-; statutario . . L. 60,000,000' 
tale I Emasto i versato . 33,000,000 

Sede Centrale SOMA. | 
Sedi Compartlmebtali PalermO'Genova. ì 

Compartimento di Genova 

Vm UmWàm e Buenos-Aires 
teoétìèdo »A'ft€:KLLONA | 

hptenze* Posteli fl^dììMIPA i! 1° e 15 d'ogni l e se . 
c o n v a p o r i c e l c r l B s i o a i <ii p r l o i n c l a s s e . 

uminszlone a luce elettrioa 

C^^p.Sjjecìàle della Società 
pei]|'in\barc» di paisoggori a merei; , 

UDINE • Via Aijtailaja, N. 94 - UDINE ComodeidetallazioDi a bordoy~ VIAQ&IJtlJ .3 &I03ITI 

15 Dicembre (Postale) Vapore O R I O N E 
Tonnallato 0~OO — Comandante V. £ . Lavarello, 

1° Dicbmiiré (Postale).Vapore. REGINA MARGHERITA 
ToQoelliite 6000 — Comandante Serrati:' 

15 Gennaio (Postale) Vapore O R I O N E 
'Toìibltltiiìli'.éoOO — Comandante V. E. Livirello, 

r Gennaio (Postale) Vapore %VA>^IIII ieÌTO;i 
TonnolUto 6(jf)0 •— Copia^danta Damarchi, 

P l ' m Ù T f f l i R l r M T O S (Bpasile) partenza ogni mese, oltre le straordinarie { 
Passaggi gratis sul maro a iaraig-iio regolarmente costituite di coa tudinh 

Il Avj»Mijton(?5QJ..,Sl..ao9j^t^nomerj(ìì 0 passeggieri da 'Vonezia per Alessatfdtia d'Egitto e per tutti i porti,'"! 
Itoccati d'alfa "SocìetS, àél L'ovante, Mar Rosso, Indie e due Ameciohe. . 

informazioni ed ìmb'arctì dirigersi in UdÌ)i|apc^llnjÒjjiai Speciale dalla SooietA rappresentata dal si 
A N T O I W O r ' I P A R B T T I eont»UBra.,-.yia.AquU«ja N 94 

M io Provincia alle .Sub-Agenzie .della Società munite dell'^msegna sociale. 
j„ i . . .P.CTWlpra Btnmpati o schiarimonti ohe si rimettono a giro di Posta. 

TORt)-TmiPE 
Premiato all' Eèpùbizioné di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
. i H l É i é A^li(to#'d(ll>i|sai|Àl, t»arol,' Tat^a senza alcun perî oìb 

por gli animali domestici ; da non confondersi colla pasta Badeà'i! chê  è pe­
ricolosa pei suddetti animali. 

D I € l l > A l l A f 4 t ( | ^ ' ' G f . ' 

Rulogpài 30 gennaio IÌ90. 

Dichiafiaiao coii piace/o clie iLsignor A. Coiiisaeam ha fatto ite''na­
stri StabiIiiJÌ6'fiti'(l!"ìÌMi' am'^Sai, pilatura riso, e fabbrica PMteuìaqne-' 
sta Citta, (lue esperiment el suo pAparato detta.l'WRD-TniPJB'; e l'e­
sito ne è stato completo, on noiflù'a piena soddisfazione. 

In'fede' , , . . 
FRATELLI POGGIOLI 

p4èòtóf<lo'é(raBfri. Ì!^ff - Pi iccob L. 0.69. 
Hicio annunzi del giornale a III 

Oli eÈTe.tti, i pregi e le virtù innutaeroroli 
della tanto rinomata Acqua di 

CHINILA - R l i i l 
sbnp (]ÌYeb,iĵ 1;i.. .drnàai incontestabili. Essa è superiOi;è 
allo .altre tutta per la sua vera e reale efficaci 
pel rinforza e.cr^oiuta dei 

Cfip,o]ll e ( I e l l a B a r b a 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Zitr'«.'1.50 la bottiglia 
tdgrosso'e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . tilxk&iWBim S/ SahratoTO, 4825, 7EHBBU 
miî  g c l l t r i n a dalle mistiBeazioui, ohtddore 

a tutti i profumieri e parrucohi'eH'ìa''Tèfa 

ACQUA CHININA-RIZZ! 
D e f a S W ì i f fTHBS»" jUrSS-SS' ! 'JS«ff l i t l lWìtf lm»?4m'gfMHWS'<rWl(WhÌ»'JI«' 

La Polvere Rosea 
a I ta l ie» . .d l tcb lnt t ; 

senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farma(;eutico G. Gas-
aarini di Rologna,' riatijfza e proaiérva' 
1 denti dàlie malatiie cui TaDna''6àggeiiu 

Una scatofà c e n t . 5 0 ' 

Si'veitdè'^res^ir.rAm'taiinistfd'ìElone dei 
giornale' IL FK'lULI. 

JtJ »T| l'H' iiUim 

N U O V A SCOPERTA 

livj^t^T A 1% T A iV E ' A 

per tingerai oapelll e barba In C a s t l m i ò e IViê -cî  

>Pa jiiefwf>> ^ qualunque' altra tintura per la sua assòluta 
., ^ . [ ^ ^ gffranMft senza nessuna sostanza venefica, n& corrosiva; 

^»-''*'"~'' preparata con sistami o soistanze organiche vegetali; la soia che tinga 
Perfottamente lO in,-.modo tale cho nessune pnè accorgersene che i , » , , ! . . i „ , l , _ i 
S' tratti di una tió'turi|[; l'uaicii che pure sporcando la pelle AlllllBiV' LullMIr 
po.ssa permeltjrs che le' maecHie spsri.'Ceilo con una. somplice -'' ''""• 
la-vìififra..' —' La" iiiigliórc' dì qi)"iinté' sì siano lino aii ora inn 
ventati ;' la pili pel'fettà e clitì'''certV( farà cjssari), Jitap di lutto 
le altre; infine perchè (•• vorom'inte la primi propkrazione priva 
oiyaltff di nitrato, d'argisnto, di .raine f di.piorabo; per tali sue 
prerogatlW'1'iisb'dì q'uesfa'tinlurj è 'diveoiito Ofmii generale, 
poiché tutti hanno di già abbandonife le altre tintlire, la iliagginr 
parte preparate a base di niti'ato: 

Scàioìa.grande lire'^•~ Vioaola lire tk.ù. 
Troviisf vendilfile in'"lnHill'o prosSif l'Amministrazione del 

giòi'Aiile i l F r i n i i , Via".della FrèfétWa' n. 3. inventerà. 

Signóre !!! 
I capSlIT di'ua''c'of(jr'é"'bfoiiito dìnircita sono i'più'belli perchi questo'riditna 

al viso il fascino della bellezza, ed a questo s:opo risponde splendidamente la 
ui'eravlglli^sia 

fì'OM 
preparata dalla Prora.' Profifme'ria' 

A N T O N i Ò L Ó N Q E O A 
S. salvatore, 4826-Venezia 

poicbò con questa specialità si dà ai capelli, i! piii 
beilo e naturale coliire ìtloiidD o|ro di moda., . 

Viene ; poi specialmente raccomandata a quelle ' 
Signore ì di cui capelli bìonUì tob'daiìb ad oscurarsi, 
mentre coll'mo della' suddeita 'sptjciàlitì si avraii 
modo di conservarli aónlpr* pitì •simpiitieo''e bit'ciK' 
lore'iilanita «rb. 

È anche da proferirsi alle altre' tutte sì Naziiinali>icfae'>Esters; polche la piA-
innocnaj ia più di sicuro efletto e la più a buon mercato, non costando (s)iB.''Bbté' 
L, a.SO alla bottiglia elegantemente confe:iionat|..e.,l¥>n.,r4atii%>i.stgs^pne. 

Effètto sicurissimo - Massimo buon meròftto., , 
U e p o a K o l a V D I l l i presso l'Amipiaistrazione diil giòrnalei II PriuM. 

Udine, 1897 — Tip. U«r«o B n r d u s o 


